REGOLAMENTO CONSIGLIO DEGLI STUDENTI

Emanato con Decreto rettorale n. 43 del 29.9.1997

Modificato con Decreto Rettorale n.  29 del 15.4.2008 
CAPO 1

Delle adunanze

ARTICOLO 1

Il Consiglio degli Studenti si riunisce, di norma, una volta al mese. Potrà essere convocato in via straordinaria ogni qualvolta le circostanze lo rendano necessario o su motivata richiesta di almeno sei componenti del Consiglio.

La riunione del Consiglio deve avere luogo entro quindici giorni dalla presentazione della domanda.

ARTICOLO 2

La convocazione del Consiglio degli Studenti è disposta dal Presidente con indicazione degli argomenti proposti per la discussione.

All’avviso di convocazione possono essere allegate brevi note esplicative e/o materiale documentale relativo a tutti o a taluni degli argomenti all’ordine del giorno.

La convocazione ordinaria è effettuata per mezzo di lettera raccomandata o e-mail ed è comunicata a tutti i componenti del Consiglio almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione. 

La convocazione straordinaria è effettuata per mezzo telegramma, telex, telefax o e-mail , da inviare a tutti i componenti del Consiglio almeno ventiquattro ore prima della riunione.
ARTICOLO 3

Per la validità delle adunanze del Consiglio degli Studenti è necessario:

1. Che siano stati convocati regolarmente (come previsto dagli articoli 2 e 3 del presente Regolamento) tutti coloro che hanno diritto a intervenirvi;

2. Che vi partecipi almeno la metà più uno dei componenti del Consiglio.

Nel computo per determinare la validità della seduta non si tiene conto di coloro che hanno giustificato, per iscritto, la loro assenza.

ARTICOLO 4

Alle adunanze del Consiglio possono partecipare esclusivamente coloro che ne hanno diritto, fatta eccezione per gli esperti ed i tecnici che siano stati espressamente invitati dal Presidente per esprimere un parere su una specifica questione. Gli esperti ed i tecnici chiamati a partecipare alle adunanze dovranno allontanarsi al momento della discussione: essi potranno essere chiamati per eventuali chiarimenti.

ARTICOLO 5

È divieto di fumare durante le sedute.

ARTICOLO 6

In apertura di seduta e fino all’esaurimento del primo punto all’ordine del giorno, “comunicazioni”, possono essere chieste, da parte del Presidente o da ciascun componente del Consiglio, inversione all’ordine di trattazione degli argomenti, in base a motivazioni che le giustificano o assicurano un più proficuo sviluppo dei lavori, dette richieste devono essere approvate dal Consiglio.

ARTICOLO 7

I componenti del Consiglio che intervengono nella discussione possono presentare, per iscritto, emendamenti alle proposte di delibera ed illustrarli nel corso dell’intervento stesso.

ARTICOLO 8

La durata di ciascun intervento salvo diversa determinazione del Presidente, non può eccedere i cinque minuti.

Di norma ciascun consigliere non può intervenire per più di due volte sullo stesso argomento in discussione tranne che per dichiarazioni di voto, per fatto personale, per richiamare il regolamento, l’ordine del giorno, l’ordine dei lavori e per la priorità delle votazioni.

Qualora l’intervenuto richieda che del suo intervento venga fatta menzione specifica nel verbale della seduta, dovrà presentare per iscritto al segretario il proprio intervento o un suo riassunto che farà parte del verbale della seduta.

ARTICOLO 9

I richiami al regolamento, all’ordine del giorno o alla priorità di una votazione hanno la precedenza sulla questione principale e ne fanno sospendere la discussione. Il Consiglio, a richiesta del Presidente, decide su tali richiami.

ARTICOLO 10

Il componente del Consiglio il quale ritenga che gli siano stati attribuiti comportamenti diversi da quelli tenuti o opinioni diverse da quelle espresse, può chiedere la parola per fatto personale e fornire le proprie spiegazioni.

ARTICOLO 11

Dichiarata chiusa la discussione la parola può essere concessa, esclusivamente per dichiarazioni di voto, ad ogni consigliere per non più di tre minuti.

ARTICOLO 12

Nel caso in cui un componente del Consiglio, nel proprio intervento, non si attenga all’argomento all’ordine del giorno o ai limiti di durata fissati per l’intervento, il Presidente lo richiama al tema in discussione o al rispetto del tempo e, in caso di inosservanza del richiamo, può toglierli la parola fino al termine della discussione.

ARTICOLO 13

Esauriti gli interventi, il Presidente o il relatore ed uno dei presentatori della proposta della delibera, possono prendere la parola per fornire chiarimenti o per replicare. Il Presidente dichiara quindi chiusa la discussione, ne ricapitola i punti salienti ed accetta le iscrizioni a parlare per le sole dichiarazioni di voto. 

Effettuate le dichiarazioni di voto, il Presidente promuove la votazione.

ARTICOLO 14

Le deliberazioni del Consiglio sono prese a maggioranza assoluta dei presenti, se non diversamente disposto dal presente regolamento; in caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.

Nessuno può prendere parte alla discussione e alla relativa votazione sulle questioni che lo riguardano personalmente o che riguardano suoi parenti ed affini entro il quarto grado; in tali casi il Consigliere interessato deve uscire dall’aula della riunione prima che venga illustrato il punto all’ordine del giorno che lo riguarda.

ARTICOLO 15

La votazione è palese.

L’espressione del voto palese si effettua per alzata di mano o per appello nominale.

Le sole deliberazioni riguardanti persone o comportanti valutazioni discrezionali sulle persone stesse, si prendono a scrutinio segreto.

La votazione segreta si effettua mediante schede che ogni componente depone dentro un’urna, piegata in modo da nascondere la faccia interna.

Ogni componente del consiglio presente all’adunanza ha diritto ad un voto.

Nel caso di interruzione della procedura di voto per fattori esterni o di irregolarità nella votazione, il Presidente annulla la votazione e ne dispone la ripetizione.

Terminata la votazione, due componenti del Consiglio con funzione di scrutatori procedono allo spoglio delle schede. Gli scrutatori sono di regola designati dal presidente; qualora un componente del consiglio ne faccia richiesta, vengono estratti a sorte.

Verificati i voti, il presidente proclama l’esito della votazione.

Le delibere sono immediatamente esecutive.

CAPO II

Del processo verbale

ARTICOLO 16

Ogni verbale deve essere firmato dal Presidente e dal Segretario.

I verbali si intendono approvati seduta stante.

Il verbale, debitamente compilato e sottoscritto, viene dattiloscritto dal personale dell’amministrazione.

ARTICOLO 17

Il verbale deve indicare:

1. Il giorno, l’ora e il luogo dell’adunanza;

2. Chi presiede e chi esercita le funzioni di segretario;

3. I nomi dei componenti del Consiglio presenti e di quelli assenti, indicando, per quest’ultimi, coloro che hanno giustificato l’assenza;

4. L’ordine del giorno;

5. Le operazioni di votazione con i relativi risultati.

Il Segretario prende nota sommaria degli interventi, riportando a verbale soltanto il nome degli intervenuti.

Quando sia necessario, il Segretario può riportare a verbale un sunto degli interventi per mostrare l’iter della discussione e le motivazioni della decisione finale.

Ciascun Consigliere può far inserire a verbale l’opinione che ha espresso, fornendo al segretario, per iscritto, il testo autentico.

CAPO III

Presidente, Vicepresidente ed altri organi elettivi

ARTICOLO 18

Ad ogni rinnovo del Consiglio degli Studenti, nella prima seduta, presieduta per l’occasione dal Consigliere più anziano, deve essere eletto il Presidente.

La seduta per l’elezione è valida se intervengono in prima convocazione almeno i due terzi dei componenti ed in seconda convocazione la metà più uno dei componenti in carica.

In prima votazione viene eletto Presidente chi ottiene la maggioranza assoluta dei voti rispetto ai componenti del Consiglio stesso.

Nel caso in cui non risulti eletto nessuno, si procede ad un’ulteriore votazione, seduta stante.

In tal caso, fatto salvo il numero legale, risulta eletto chi ottiene la maggioranza assoluta dei voti dei presenti.

Se anche in questo caso nessuno risulta eletto si procede alla convocazione di un’ulteriore seduta. Durante questa seconda seduta viene eletto Presidente chi ottiene la maggioranza assoluta dei voti rispetto ai componenti del Consiglio.

In caso di mancata elezione si procede con il sistema del ballottaggio fra i due candidati che abbiano riportato il maggior numero dei voti.

In caso di parità risulta eletto quello con maggiore anzianità anagrafica.

In caso di dimissione o perdita della qualifica di studente del Presidente, si provvederà per lo scorcio di periodo ad una nuova nomina secondo le norme previste da questo articolo.

ARTCOLO 19

IL Presidente designa un Vice Presidente tra i componenti del Consiglio degli Studenti dandone comunicazione al Consiglio stesso.

Compito del Vice Presidente è quello di sostituire il Presidente in caso di suo impedimento.

ARTICOLO 20

Il Consiglio degli Studenti può nominare la Giunta, su proposta del Presidente, con solo funzioni istruttorie e di coordinamento.

La Giunta è composta dal Presidente, che la presiede, dal Vice Presidente, dai Presidenti delle Commissioni Consiliari.

ARTICOLO 21

Il Consiglio degli Studenti, all’inizio del mandato o nel corso del medesimo, può istituire Commissioni Consiliari, per l’esame di particolari argomenti.

Tali Commissioni sono organi interni al Consiglio degli Studenti ed hanno solo funzioni istruttorie al fine di accelerare al massimo l’iter delle pratiche e migliorare la conoscenza delle medesime da parte dei consiglieri.

ARTICOLO 22

La composizione delle Commissioni è deliberata dal consiglio degli Studenti.

All’atto della costituzione viene anche deliberato dal Consiglio degli Studenti medesimo il numero dei membri e il numero legale per la validità delle Commissioni.

Per questioni di particolare rilevanza la Commissione può decidere di invitare, sentito il Presidente del Consiglio degli Studenti, uno o più esperti ai lavori della Commissione stessa a titolo consultivo.

Le Commissioni, appena terminati i lavori, presenteranno una relazione al Consiglio degli Studenti.

ARTICOLO 23

Il Consiglio degli Studenti elegge il rappresentante degli studenti in seno alla Commissione di disciplina.

Risulta eletto colui che ottiene il numero maggiore di voti.

CAPO IV

Disposizioni finali

ARTICOLO 24

La risoluzione degli eventi dubbi che dovessero insorgere in ordine all’interpretazione delle norme contenute nel presente Regolamento, è rimessa al Presidente, salvo appello al Consiglio qualora la decisione del Presidente venga contestata anche da un solo Consigliere.

In quest’ultima ipotesi il Presidente concederà la parola ad un solo oratore che intenda opporsi, dopo di che si pronuncerà il Consiglio seduta stante.

ARTICOLO 25

Il presente Regolamento può essere modificato su richiesta di almeno sei Consiglieri. In tal caso la proposta di modifica verrà messa ai voti.

In prima votazione occorre la maggioranza dei due terzi dei componenti; in seconda votazione basta il voto favorevole della maggioranza dei componenti.

ARTICOLO 26

Il presente Regolamento entrerà in vigore nella prima adunanza successiva alla sua approvazione da parte del Senato Accademico.

ARTICOLO 27

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rinvia alle disposizioni di cui al Regolamento generale d’Ateneo.
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